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Al momento di scrivere, il 2011 è quasi trascorso del tutto. Il Comitato del 

Gemellaggio ha portato a termine gli impegni previsti, che quest’anno erano 
particolarmente importanti. 

L’anno sociale era cominciato il 14 gennaio con l’Assemblea per il rinnovo 
del Comitato stesso. Come si auspicava, ci sono state nuove entrate che hanno 
portato un po’ di gioventù, quindi entusiasmo da neofiti e voglia di darsi subito da 
fare. 

Il Comitato in carica per il triennio 2011-2014 è così formato: 
Gianni Artico, Gianni Bertoli, Ausilia Coppo, Meri Correzzola, Mario De 

Andreis, Ennio Favero, Lia Lunardelli, Angela Burzotta, Marco Felisati, Marina 
Gallarate, Sara Mascarino, Giuseppe Mosca, Valérie Piot, Maria Antonietta 
Rolando, Claudio Ronco, Celestino Salsi, Massimo Vaglio, Cinzia Vanni. Confermate 
rispettivamente alla presidenza ed alla vice-presidenza Maria Antonietta Rolando 
ed Angela Burzotta; Marina Gallarate, insostituibile segretaria; Lia Favero, 
esperta tesoriera affiancata da Meri Correzzola; Gianni Artico, Valérie Piot, 
Massimo Vaglio per la commissione Banfora; Cinzia Vanni (una delle nuove reclute) 
si occupa del sito internet del Gemellaggio. Queste sono solo alcune delle cariche, 
ma tutti i membri del Comitato si danno da fare nell’organizzazione degli eventi 
che, ripeto, quest’anno sono stati impegnativi.  

Ai primi di giugno abbiamo festeggiato cinquant’anni di gemellaggio con la 
città di Chauvigny, avvenimento che ha coinciso con i festeggiamenti per l’unità 
d’Italia. Ovvio che l’organizzazione dell’incontro ha assorbito tutte le nostre 
forze, ha richiesto una lunga e meticolosa preparazione ed una costante sinergia 
con l’Amministrazione Comunale. Il risultato ci ha ripagati di tanti sforzi. Tutti 
coloro che hanno vissuto quei quattro giorni di festeggiamenti serberanno a lungo 
il ricordo dei bei momenti trascorsi. Questa occasione però ci ha anche portati a 
riflettere sul futuro degli scambi. Tutti i comitati lamentano difficoltà nel 
trovare nuove famiglie da coinvolgere. Per noi è stato veramente un problema 
sistemare tutti gli ospiti, ancora due settimane prima dello scambio eravamo 
angosciati dai molti rifiuti ricevuti, ma ce l’abbiamo fatta anche questa volta, 
grazie alla nostra tenacia. 

Concludo con l’augurio che questi cinquant’anni di esperienza non vadano 
sprecati, ma che gli scambi sopravvivano anche se in tono minore. 

 
Maria Antonietta Rolando  
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Dal 4 all’11 aprile l’Istituto Comprensivo di Trino ha ricevuto 38 alunni e 

tre insegnanti del Collège G. Philipe di Chauvigny.  
 Il programma ha seguito il consueto copione. Nella mattinata del 5 aprile 
gli alunni francesi sono stati inseriti nelle classi dei loro corrispondenti, nel 
pomeriggio hanno svolto la visita guidata di Trino. 

La giornata di mercoledì 6 aprile è stata interamente dedicata alla visita di 
due aziende presenti sul territorio, entrambe partner nel Bando Regionale: la 
Krumiri Rossi di Casale Monferrato (a luglio 2010 i famosi biscotti avevano 
riscosso un ampio successo allo stand dei prodotti Piemontesi allestito a 
Chauvigny nel corso dell’incontro tripartito) e la Riseria Martinotti di Trino. 

Il 7 aprile gli alunni italiani con i loro ospiti hanno partecipato alla gita di 
un’intera giornata a Milano. Dopo una visita all’esterno del Castello Sforzesco si 

ntorni, seguendo le spiegazioni fornite 
zo alcuni hanno voluto affrontare l’ascesa tra le 

guglie del Duomo, altri hanno preferito 
curiosare tra i vari negozi! 

 

Venerdì 8 aprile in mattinata si sono svolti tornei sportivi e al pomeriggio 
si è visitato Vercelli. Sabato 9 aprile gli alunni, i docenti e le famiglie sono stati 
accolti in Biblioteca Civica dall’Amministrazione comunale e dal Comitato del 
Gemellaggio. In serata, presso l’Oratorio Salesiano, il Comitato del Gemellaggio 
ha offerto il tradizionale ballo con merenda. 

 
 

 

sono incamminati verso piazza Duomo e di
dal docente di Arte. Dopo pran

Visita al Castello Sforzesco  I ragazzi nella Biblioteca Favorino Brunod 
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ciamo con 

hanno portato avanti  in pensione o 

sulla catte re delle 
n più ai 

giovani di Trino. 
 
 

Maria Antonietta Rolando 
Responsabile del progetto scambio per l’Istituto Comprensivo 

   Discoteca! 

Dal 20 al 27 marzo 2012 gli alunni che hanno ospitato saranno ricevuti a 
Chauvigny. Purtroppo questo potrebbe essere l’ultimo scambio. Lo di
tristezza, ma non vi sono più le condizioni per poter proseguire: i docenti che 

 questa valida iniziativa formativa sono andati
stanno per andarci, altri non sono motivati a farlo; inoltre non vi è più stabilità 

dra di lingua Francese. E’ chiaro che se si riuscirà a trova
soluzioni, l’intenzione è quella di proseguire, per dare un’opportunità i
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Sono passati ormai più di quattro mesi dall’incontro di gemellaggio che si è 

svolto a Trino ad inizio giugno: quest’anno ho forse aspettato un po’ troppo a 
scriverne la cronaca, e temo quindi che il mio ricordo si sia leggermente 
“appannato”, anche se il tempo trascorso ha permesso alle forti emozioni che mi 
hanno coinvolto di affievolirsi nel giusto modo. 

L’incontro di Gemellaggio di quest’anno, infatti, si è inserito nel contesto 
dei festeggiamenti dei 150 anni dell’Unità d’Italia, che hanno visto la città di 
Trino protagonista di una serie di eventi culturali legati al Risorgimento ed alla 
figura di Camillo Benso conte di Cavour, che fu Consigliere Comunale del Comune 
di Trino in quanto residente in una sua frazione, Leri, luogo della sua amata casa 
di campagna. 

Il filo conduttore di questo incontro, infatti, è stato portare i nostri ospiti 
alla scoperta dei luoghi, degli edifici, delle mostre presenti nel nostro territorio 
legati al Risorgimento ed ai suoi protagonisti, pur senza perdere il respiro 
europeo che è l’essenza profonda dello spirito del Gemellaggio. 

Un progetto ambizioso? Forse. Anche perché, per riuscire ad offrire ai 
nostri ospiti un nutrito numero di eventi senza trascurare la possibilità di 
lasciare loro un po’ di tempo libero, avevamo scelto di prolungare di un giorno la 
durata dell’incontro, quattro giorni anziché i tradizionali tre. Ovviamente ciò ha 
richiesto un impegno maggiore da parte delle famiglie ospitanti, che però, con 
grandissime disponibilità e generosità, hanno affrontato questa “fatica” di buon 
grado, supportandoci come sempre con la loro collaborazione. Ripeteremo sino 
all’infinito che senza l’aiuto delle famiglie, alle quali va il nostro calorosissimo 
ringraziamento, i nostri incontri non potrebbero aver luogo. 

L’incontro di gemellaggio ha 
avuto inizio con l’accoglienza degli 
ospiti nel porticato interno del Palazzo 
Paleologo, ancora tutto imbandierato 
con gli stendardi tricolore che erano 
stati appesi il 20 marzo in occasione 
dell’inaugurazione degli Spazi Museali. 
I nostri ospiti, d’altronde, entrando a 
Trino, erano già stati accolti da un 
tripudio di bandierine italiane, 
francesi, tedesche e burkinabè appese  

Trino imbandierata 
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nelle vie centrali qualche giorno prima e miracolosamente scampate alla pioggia 
battente ed alle folate di vento della sera precedente! 

Come sempre il momento degli arrivi è stato emozionante: alle 18 di 
mercoledì 1° giugno, in pochi minuti, il porticato si è riempito di persone. Gli amici 
Tedeschi, precisi come sempre, si sono presentati tutti insieme, nonostante 
alcuni si fossero spostati in aereo, alcuni con le automobili proprie ed altri con un 
pullmino. Quasi contemporaneamente sono arrivati anche i Francesi, 
accompagnati da due amministratrici comunali e le due amiche di Billericay, 
Margaret e Janet. Ed ecco che il porticato del Palazzo Paleologo si è trasformato 
in un tripudio di baci ed abbracci. Dopo un breve rinfresco, la nostra Presidente 
Maria Antonietta Rolando ha consegnato agli ospiti il programma dell’incontro ed 
il nostro Sindaco, Marco Felisati, che ci avrebbe poi accompagnati nei giorni 
successivi in tutte le attività, ha salutato gli ospiti e ha dato loro appuntamento 

 l
sembrava essere di buon au
preso parte a “Pedalando insieme”, manife
PAT, Pro Loco e Trino 2000, che prevedev
Vercellese e Fontanetto Po. L’allegro serp
andatura allegra lungo tutto il percorso è 
bande musicali. Un altro gruppo invece, sotto
Giordana, dell’associazione culturale Memo
Paleologo e visitato la mostra delle figu
superiore. A metà mattina ci ha raggiunto anche il Sindaco di Geisenheim, Herr 
Frank Kilian, accompagnato dalla moglie Birgit che, insieme a Madame Catherine 
Marignan e Françoise Taouk, assessore e consigliere del Comune di Chauvigny, 
sono stati ospitati dalla Partecipanza dei Boschi presso la Cascina Guglielmina. 

L’esordio sportivo o culturale della giornata è stato coronato da un 
notevole pranzo presso la sede della Pat (memorabili a detta di tutti i presenti le  
 

per la mattina successiva. 
Dopo una notte di temporale, a mattina successiva un timido sole 

spicio per la giornata. Infatti, i più sportivi hanno 
stazione organizzata da Fidas, Aido, 

a una gita in bici con tappe a Palazzolo 
entone di biciclette che si snodava con 
stato accolto da Autorità locali e dalle 

 la guida esperta di Cinzia e 
res, ha appreso la storia del Palazzo 
rine risorgimentali ospitate al piano 

La partenza della pedalata Visita agli spazi museali di Palazzo Paleologo 
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bistecche impanate preparate da Carla Russo e dalle sue amiche). Durante il 
pranzo, il nostro gemello Francese James Duchesne ci ha estasiati con 

rimanere in tema con i 150 anni dell’Unità 
anche nei giorni successivi. 

Giusto il tempo di prendere il caffè, 
corsa a casa a cambiarci d’abito per la seconda, i
che prevedeva la visita all’Abbazia di Lucedio,
Giordana e Cinzia, e la cerimonia ufficiale per i 50 anni del gemellaggio Trino-
Chauvigny. 

La cerimonia si è svolta nella splend
Lucedio e ha visto la partecipazione di molte autori
comuni vicini e del Viceprefetto di Vercelli. Nei loro discorsi, i Sindaci ed i 
Presidenti dei Comitati del Gemellaggio hanno ricordato che il Patto di 

rmato nel 1961, anno del centenario 
dell’Unità di Italia, da uomini che seppero guardare avanti e comprendere 
l’importanza dell’amicizia tra le Nazioni come presupposto per quella che sarebbe 
stata la nascita, di lì a qualche anno, della futura Unione Europea. I discorsi delle 
autorità sono stati intervallati dall’esecuzione degli Inni Nazionali e dell’Inno alla 

Gioia di Beethoven da parte della nostra 
amatissima Banda Musicale “Giuseppe Verdi”, 
che ha continuato a deliziarci anche all’uscita 
dalla sala con brani un po’ meno solenni ed un 
po’ più sbarazzini, ma altrettanto graditi. 

 

un’anteprima di cantatina del Va’ Pensiero dal Nabucco di Verdi (tanto per 
d’Italia) con cui ci avrebbe poi deliziato 

partecipare alla lotteria e poi via di 
mpegnativa parte della giornata, 

 sempre con le dotte spiegazioni di 

ida cornice della sala capitolare di 
tà, tra cui alcuni Sindaci dei 

Gemellaggio fra Trino e Chauvigny fu fi

Sindaci e Presidenti dei Comitati Le ragazze dell’Istituto Alberghiero 

Il taglio della torta 



L’Informagemellaggio 2011 

 

7

 

 
Il pomeriggio si è concluso con l’aperitivo preparato dai ragazzi 

dell’Istituto Alberghiero che hanno così avuto modo di dar mostra della loro 
impeccabile professionalità.  

La tensione e la commozione accumulate nell’ufficialità del pomeriggio si 
sono sciolte durante la cena al ristorante “Il Convento” il cui evento clou, oltre 
allo spegnimento della torta di “Compleanno” del gemellaggio, sono stati i cori 
intonati da Don Guido Mazza e da James Duchesne. 

La mattina successiva siamo partiti alla volta di Grinzane Cavour: infatti si 
tradizionale gita, questa cittadina legata 

e prima, che aveva coinvolto i 
Santena, Cavour e Grinzane. Volevamo 

a conoscenza dei luoghi e dei personaggi 
brazioni dei 150 anni dell’Unità 

omunale a Trino e sindaco di 

ta del castello, tra i più antichi 
ed importanti delle Langhe, che ospita al suo interno l'Enoteca Regionale 
Piemontese, il Museo con cimeli Cavouriani ed il Museo Etnografico. Nelle sue sale 
infatti abbiamo ammirato allestimenti sul tartufo, rari oggetti 
dell’enogastronomia locale, un’ambientazione della cucina albese del ‘600 e 

dell’800, una distilleria del ‘700, 
diverse botteghe, ma anche i 
mobili, manoscritti e la Fascia 
Tricolore del Sindaco che 
appartennero al Cavour.  

Dopo la visita siamo stati 
ricevuti per un saluto ufficiale 
dal Sindaco di Grinzane Franco 
Sampò, che ha omaggiato il 
nostro Sindaco, gli 

amministratori delle città gemelle ed i 
Presidenti dei Comitati con alcuni 

prodotti tipici del luogo. D’altro canto, il nostro Sindaco Marco Felisati ha 
invitato Sampò a rinnovare la firma del patto di amicizia tra i Comuni Cavouriani a 
Trino in occasione dei festeggiamenti di san Bartolomeo a fine agosto. 

La giornata è proseguita, ovviamente…e poteva forse mancare la tappa 
enogastronomica?...con un prelibato pranzetto presso un ristorante tipico,  

era deciso di scegliere, quale meta della 
a Trino da un patto di amicizia sancito qualche mes
Comuni Cavouriani, vale a dire Trino, 
infatti coinvolgere i nostri ospiti, anche nel momento più ”vacanziero” 
rappresentato dalla gita fuori porta, nell
storici del nostro territorio legati alle cele
d’Italia. Il conte di Cavour, infatti, fu consigliere c
Grinzane. 
La mattinata è trascorsa piacevolmente con la visi

Il castello di Grinzane 
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dove, oltre a mangiare (e a bere) divinamente si è, come sempre, cantato! 

Passerà agli annali l’esecuzione di Let it be da parte di Marco, Frank, Janet e 
Margaret!!!…John, Paul, Ringo, George: perdonateli!!! 

Ultima tappa delle giornata: Alba. Qui però abbiamo proprio dovuto 
arrenderci ad un temporale pomeridiano, che ci stava inseguendo fin dal mattino 
e che ci ha “beccato” proprio mentre stavamo scendendo dal pullman! Senza farci 
troppi problemi abbiamo aperto gli ombrelli, tirato su i cappucci delle k-way e ci 
siamo incamminati per le vie della cittadina. E’ incredibile, ma ovunque, nel centro 
di Alba si sente profumo di cioccolato con le nocciole! 

tina di sabato è stata lasciata libera, di modo che chi ne avesse 
p

semplicemente dormire un po’ di più, o 
membri dei tre comitati sono stati invece
cui si sono decise le date degli eventi del prossimo
argomenti di interesse comune, quali l’esigenza di coinvolgere maggio
giovani nelle attività di gemellaggio. 

Nel pomeriggio, incrociando le dita pe
agitavano minacciosi nel cielo non si tras
riusciti a portare a termine le attività che avevamo in programma: la visita alla 
chiesa di san Michele in Insula ed al cantiere del Borgo di Leri. Giordana e Cinzia, 
con la competenza e la preparazione che ormai conosciamo, hanno illustrato ai 
nostri ospiti le origini altomedievali della chiesa che fu però probabilmente 
edificata su di un precedente edificio sacro, dal momento che il sito era abitato 
fin dall'età romana ed era protetto da una cinta muraria. A Leri, invece, i nostri 
ospiti hanno potuto constatare il profondo stato di degrado in cui versa la casa di 
campagna di Cavour, dove lo statista amava rilassarsi dalle fatiche della politica 
occupandosi di agricoltura. La casa, circondata da un ponteggio, è avvolta da un  

La mat
piacere potesse trascorrere un po’ di tem o con la propria famiglia ospitante, o 

andare a fare shopping al mercato. I 
 impegnati in una riunione congiunta in 

 anno e si sono discussi alcuni 
rmente i 

rché i nuvoloni che dal mattino si 
formassero in piogge torrenziali, siamo 

San Michele in Insula
    

Leri 
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enorme drappo tricolore, in quanto sono da poco iniziati i lavori di restauro che la 
riporteranno all’originario splendore e che vedranno rinascere l’intero borgo.  

Dopo questo pomeriggio culturale, i nostri ospiti hanno trascorso la serata 
con le loro famiglie ospitanti, per ritrovarsi poi tutti insieme dopo cena per un 

attro chiacchiere. 
La domenica mattina, come di consueto, chi aveva piacere ha potuto 

assistere alla S. Messa con lettura dei Testi sacri in italiano, francese e tedesco. 
I meno devoti, invece, hanno potuto cominciare a gironzolare tra gli stand e le 

coincidere la data della consueta manife
presenza dei nostri gemelli, in modo 
colorata della nostra cittadina. Nel pome
famiglia, ci siamo ritrovati un po’ tutti a pa
la verità sempre con gli occhi rivolt
quell’acquazzone che ci stava minacciando
meglio di sé fortunatamente solo alla 
nell’”ex mercato coperto”. 

Infatti la giornata si è conclusa, con il sottofondo di un diluvio torrenziale, 
con la cena preparata dai ragazzi dell’Istituto Alberghiero e dai loro insegnanti, 
allestita nell’ex mercato coperto di piazza Comazzi, che veniva utilizzato per la 
prima volta dopo la sua ristrutturazione. L’inaugurazione della struttura è stata 
particolarmente originale: i componenti di ogni tavolata tendevano infatti un 
nastro tricolore, in modo che ognuno partecipasse al “taglio del nastro”. Dopo 
cena, come è uso, ci siamo lanciati in balli di gruppo, “trenini” e girotondi vari, e 
nonostante la mattina dopo gli ospiti dovessero partire presto, molti hanno 
comunque “tirato tardi”, perché, insomma, ammettiamolo: si stava proprio bene!. 

caffè e qu

bancarelle di Trino in Piazza: infatti quest’anno avevamo cercato di far 
stazione dei commercianti trinesi con la 
da offrire loro un’immagine allegra e 

riggio, dopo il pranzo domenicale in 
sseggio per le vie centrali di Trino, per 
i al cielo, cercando di scongiurare 

 dal mattino e che avrebbe dato il 
sera, quando tutti ormai eravamo al riparo 

L’Inaugurazione        Nel nuovo “Mercato Coperto”! 
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E in un attimo, anche questi quattro lunghi giorni, che ci spaventavano così 

tanto e per cui ci eravamo preparati a lungo, curando ogni dettaglio, con il timore 
che qualcosa potesse andare storto, se ne sono volati via. Tutto era andato per il 
meglio, eravamo proprio soddisfatti ed i nostri ospiti non finivano di ringraziarci 
per le giornate originali e variegate trascorse insieme. 

Il finale, ovviamente lo conoscete già: abbracci, baci, lacrime, saluti e la 
promessa di ritrovarci tutti il prossimo anno a luglio a Geisenheim durante la 
Lindenfest! 

Marina Gallarate 
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Per arrivare a Bois d’Amont si può attraversare il traforo del Bianco 
(sapendo che il tempo d’attesa potrebbe essere di due ore), il Frejus o, curva 
dopo curva, raggiungere il passo del Moncenisio. Il nostro gruppo ha scelto 
quest’ultima possibilità. 

Partendo da Trino e limitrofi, viaggiando con regolarità, si può prendere un 
ultimo espresso italiano al bar Cenisio prima di mezzogiorno, sostare 5 minuti per 
una prima foto di gruppo con le lac du Mont Cenis sullo sfondo a 2100 metri e 
optare per un pasto veloce. 

Poi, con un po’ di fortuna e guidati dal navigatore opportunamente 
o tra Francia – Svizzera – Francia, nei pressi di Ginevra, arrivare in 

tempo all’accueil “Le Val d’Orbe”a Bois d’Amont dans le haut Jura verso le 16… 
 
ACCUEIL + RITROVARSI 

Ancora una volta ci si ritrova per la marche de l’amitié, questa è la 24ma 
proprio perché c’è chi non smette mai di crederci, chi ci tiene a ritrovarsi per 
rivivere le esperienze trascorse, chi ha piacere di scoprire nuovi luoghi, chi non 
rinuncia a certi appuntamenti (Lia ha confessato che non ne ha mancato uno), chi 
ama le camminate salutari, chi ritiene che la comunicazione è il sale della vita, e 
chi ci mette il cuore nell’organizzare e nel mantenere i legami. 

Trascorrere insieme una settimana è un esercizio di collaborazione e 
condivisione che oggi si fa molto poco, di cui però si sente e c’è necessità. 

- Bonjour Elisabeth! 
- Bonjour Regina! 
- Bonjour ………. 
Abbracci, baci, nuove presentazioni, affettuose frasi di saluto sono solo 

l’inizio dei nostri quotidiani e rinnovati contatti … e allora … pronti per 
raccoglierci nella “bollente” salle de spectacles pour une réunion  d’information 
che non ottiene del tutto i risultati sperati tant’è vero che il giorno successivo ci 
sarà chi si presenterà nella hall già con gli scarponi ai piedi, cosa di cui è fatto 
divieto assoluto.  

 

 
 

OU’ EST BOIS D’AMONT? 
20 agosto 

Per chi parte dal Piemonte il confine con la Francia non è troppo lontano e 
non c’è un’unica strada per raggiungerlo. 

reimpostat
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In modo ricorrente e per tutte le circostanze la lingua sarà per alcuni 

semplicemente un piacevole ripasso e per molti una ”arrampicata” non facile. 
Ma ci sono le rando che pensano a compattare i gruppi, a rinfrescare o 

imparare les mots di uso più o meno comune. E lì si scopriranno percorsi 
sconfinati, misteriosi e incerti (persino per le guide) tra boschi sterminati e vasti 
pascoli per ignare e rilassate vacche impreparate anch’esse al caldo torrido di 
questa fine estate. 

Ogni escursione dal 1° al 3° livello porta sempre a sommità con panorami 

 
BOIS D’AMONT 
21 agosto 

Al risveglio, dalla finestra, ci sorprende una dolce montagna di bosco 
scuro, quasi una lunga serra che discende su una striscia irregolare di prati dai 
quali si distende un’ampia e calma valle. La attraversa una linea zigzagante di case 
basse e chiare che contrastano con le chiazze scure dei pini frammisti alle 
costruzioni. 

E’ un paesaggio quieto come la sua valle. 
Ma i dintorni che si sveleranno giorno per giorno con le escursioni, 

offriranno sorprese e suggestioni incantevoli. 
 
ESCURSIONI E CAMMINATE 

Bois d’Amont rimane il nostro punto di riferimento dal quale si possono 
prevedere molteplici possibilità di altre gite giornaliere o tappe di mezza 
giornata. 
 
22 agosto 

E dopo le camminate preparatorie della domenica, lunedì la grande prova di 
rando toute la journée  anticipato da abbondante approvvigionamento al 
kilometrico tavolo del pic-nic preparato dal personale del villaggio. 

Dalla cima svizzera del Mont Sala (1510 m), conquistata non senza spirito 
di sacrificio, si può ammirare, purtroppo tra la foschia, il lago di Ginevra e i monti 
che lo circondano oltre i quali qualcuno  individua il massiccio del Bianco. 
 
23 agosto 

E martedì il nostro gruppo si lascia trasportare in Svizzera dal trenino 
(ahimè non sempre puntuale come un orologio svizzero) a Nyon (Suisse), 
interessante e panoramica cittadina con resti romani, ai piedi del lago Léman 
(ramo del lago di Ginevra) per poi continuare in battello verso Yvoire, piccolo 
borgo medievale ascritto tra i più bei villaggi francesi, situato sulla sponda 
opposta del lago. 

 

sorprendenti. 
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Al ristorante “Le Pirate” una fresca e coloratissima insalata alleggerisce 

un apprezzato fritto di pesciolini (arborelle?) e uno splendido gelato con sciroppo 
ai frutti di bosco ne permette definitivamente la digestione. 

Così alleggeriti affrontiamo lo shopping tra le vie fiorite, i monumenti e i 
deliziosi scorci del borgo e il viaggio di ritorno, decisamente più avventuroso di 
quello di andata, sempre a causa della non più incontestabile puntualità svizzera.  
 
24 agosto 

All’insegna dei laghi, mercoledì gran pic-nic au lac de Joux, en Suisse (il più 
grande lago del Jura), anticipato, per i volenterosi, da una camminata animata 
dall’ormai familiare tocco d’imprevedibilità. 

Cosa può succedere sulle rive di uno splendido lago alpino dalle acque 
chiare increspate  finalmente da una fresca brezza, è imprevedibile!  

Sarà lo spirito leggero della vacanza, l’organizzazione impeccabile del più 
che soddisfacente pic-nic, il vino francese associato a quello veneto, oppure 
l’incanto del luogo, fatto sta ed è che si passa, dalle evoluzioni del tai-chi, ai canti 
nazional-popolari (si fa per dire), alle sceneggiate corali con esibizioni country di 
due ben noti pistoleri ….. 

Nel pomeriggio poi, qualcuno un po’ confuso, in auto, sbaglia strada ma, gira 
e rigira arriviamo al Dent de Vaulion (1482 m) e raggiungiamo in “arrampicata” la 
vetta panoramica. 
 
25 agosto 

A metà settimana può capitare che si facciano scelte diverse da quelle 
compiute nei giorni precedenti. Giovedì va proprio così. 

Qualcuno non rinuncia a camminare, ma preferisce contenere le pretese 
scendendo nella scala delle difficoltà e riducendo la lunghezza del percorso; 
qualcun altro proprio non parte e trascorre comunque in compagnia la giornata 
trastullandosi prima davanti ad una tazza di buon caffè alla panna (che qui è 
proprio doc) e poi in piscina. 

Si va comunque a le mont Tendre/ le mont de Biere. Chi cammina  si trova 
su  un percorso facile e tuttavia sempre su sentieri piccoli e poco tracciati. Una 
passeggiata di tutto relax con molte soste: c'è Thomas che si fermerebbe 
dappertutto, tanto è attratto dalla bellezza del creato; ci imbattiamo in un 
pastore con i suoi tre asinelli e li seguiamo nella stalla; ci capita di camminare 
lentamente su un consistente strato di muschio per portarsi a casa una 
sensazione bellissima, mai provata; ci si esercita un po' nel fare esercizi con i 
bastoncini pensando al ritmo da mantenere coordinando braccia e gambe. Per 
mezzogiorno siamo ad ogni modo tutti al rifugio pronti per l'alzabandiera. Come 
d'abitudine, dopo un break veloce chiuso da un buon caffè caldo offerto dalla 
guida e  qualche pisolino sulle rocce o sull'erba, si torna nel pomeriggio per nulla 
affaticati e senza esserci perduti. Questa volta! 
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26 agosto 
Mattinata incerta, il tempo si sta 

guastando ma non delude i camminatori 
che raggiungono in auto le lac des Rousses 
e portano a termine senza problemi il 
percorso programmato. 

Il pomeriggio invece è dedicato ai 
preparativi per la partenza e agli ultimi 
acquisti-ricordo del soggiorno nel Giura.  

Sotto un acquazzone freddo che 
non perdona, incappucciati nei k-way 

troppo leggeri, andiamo alla ricerca dei prodotti tipici del luogo al centro di Les 
Rousses. Nonostante il maltempo apprezziamo comunque i negozi garbati del 
paese, ci lasciamo prendere per la gola e dallo shopping. 

E dopo la merenda estemporanea ci aspetta una cena d’addio, con dolce 
finale, seguita dal rinfresco nella salle de spectacles tra proiezione di diapositive 
e programmi per il prossimo incontro del 2012 ad Asiago. Rimane solo il tempo 
per i saluti. 
 

Non si può concludere il resoconto senza citare gli incontri giornalieri e 
per così dire “clandestini” al “caffé italiano”, gli apprezzati superalcolici alla 
“degustazione Favero”, le movimentate partite a carte in attesa dell’ora di cena e 
la serata danzante. 
Chi non c’era e vuole saperne di più su queste ultime indiscrezioni non deve far 
altro che partecipare alla camminata ad Asiago che si terrà dal 25 agosto al 1° 
settembre 2012. 

 
27 agosto 

Durante la notte la pioggia non è 
cessata e la temperatura si è abbassata 
di molto, al mattino, dalle 8 alle 8,30 
nella hall c’è un gran movimento di 
persone e di bagagli, tutti sono impegnati 
ad avvicinare le auto il più possibile 
all’ingresso per non inzupparsi e nella 
foga è difficile trovare il tempo per 

salutare gli amici. Ormai si parte… 
 

 
Gianna Montarolo, Rita Tavano 

Un gruppetto di marciatori 

Finalmente al rifugio 
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Ai più è noto semplicemente come GIUSEPPE VERDI e scusate se è poco! 
Già, perché con il più alto spirito patriottico, che di questi tempi non guasta, 

e per non dimenticare i festeggiamenti del 150° anniversario dell’Unità di Italia 
che, dopo l’impeto iniziale paragonabile ad un fiume in piena, ormai si vanno 
affievolendo, la gita dei tesserati quest’anno ha avuto come tema i percorsi 
verdiani. 

Sì, perché Giuseppe Verdi, oltre ad essere quel grande personaggio della 
musica che tutti conosciamo e che tutto il Mondo ci invidia, è stato anche uomo 
politico e con l’Unità ha avuto a che fare. Dapprima consigliere nella giunta della 
provincia di Piacenza dell’allora Stato di Parma governato dalla Francia e poi, 
costruita l’Unità d’Italia appunto nel 1861, deputato del primo Parlamento del 
Regno d’ Italia fino al 1865. Sembra che la scritta sui muri “viva VERDI”, molto 
frequente in quel periodo, in realtà celasse, agli Austriaci da scacciare, la frase 
“viva Vittorio Emanuele Re D’Italia”. Di questa esperienza ci resta l’”Inno delle 
Nazioni“, composto per l'Esposizione Universale di Londra  nel 1862. 

La prima mèta della comitiva partita da Trino di buon’ora, è stata “Villa 
Verdi” nel Comune di Villanova sull’Arda frazione Sant’Agata in provincia di 
Piacenza, poco lontano dalla più famosa Busseto. Qui, nella primavera del 1851, 
Verdi si trasferì insieme alla sua nuova compagna, Giuseppina Strepponi che 
viveva con lui dal 1849 e che sposerà nel 1859. L’ambiente era adatto e quindi 
Giuseppe si dedicò con passione all'agricoltura, coltivò il suo interesse per l'arte, 
la poesia, l'economia e la politica come detto innanzi, ma soprattutto continuò a 
comporre opere che ebbero ancor più successo delle precedenti. 

 
 

 
 

Il giardino di Villa Verdi 
 

 
Giuseppe Fortunino Francesco Verdi….chi era costui? 
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Visitando le stanze della villa l’atmosfera che vi si trova agevola la fantasia 

nell’immaginare l’artista impegnato nelle sue composizioni. Quasi si coglie ancora 
la Sua presenza nei pressi dei suoi preziosi Piano Forte e così tornano alla mente 
le arie del “Rigoletto”, de “Il Trovatore”, “La Traviata”, “I Vespri Siciliani” , 
“Simon Boccanegra” , “Un Ballo in Maschera”, la colossale “Aida”, la moltitudine di 
operette, le Messe e le tantissime altre Opere del grande Maestro. Quasi ci si 
aspetta di vederlo apparire sotto al suo distintivo copricapo e avvolto nella 
candida sciarpa così come nel ritratto di Giovanni Boldini che, per altro, abbiamo 
avuto sottomano quotidianamente fino a prima dell’avvento dell’Euro. 

Nel cortile, sotto il portico, i piaceri trascendentali della musica sfumano e 
lasciano spazio a quelli molto più terreni della cantina ben fornita di botti e 
vecchie bottiglie. Un po’ più in là, ben ricoverate, le Sue carrozze. Con esse, il 
Genio, ha girato tutta l’Europa. 

 

 
 
Ma è tempo di partire, Busseto ci aspetta. 
Lì giunti, la comitiva sciama per la via principale per raggiungere quel fiore 

che è il minuscolo, ma incantevole, teatro che da Giuseppe Verdi prende il nome. 
Forse perché, quando Verdi era in vita, la Gestione di questa struttura avrebbe 
voluto che l’Artista fosse un po’ più interessato alle sue sorti, invece, sembra 
che, questo interesse, non ci fosse. Soprattutto nei riguardi dei frequentatori 
ravvisabili nella Busseto “bene” che mal sopportava la Sua lunga convivenza senza 
matrimonio con Giuseppina Strepponi. 

Il Teatro venne inaugurato il 15 agosto 1868 con la messa in scena delle 
opere “Rigoletto” e “Un ballo in maschera”; per l'occasione, in onore del Maestro, 
le signore indossarono abiti di colore verde mentre gli uomini il verde lo ebbero 
nelle cravatte. Nonostante ciò, Verdi non presenziò all'inaugurazione, né mai mise 
piede nel teatro a lui intitolato ritenendolo troppo costoso e inutile, nonostante 
avesse donato ben 10.000 Lire per la sua realizzazione e nonostante che, per 
contenere le spese, ma ottenendo comunque un eccellente risultato, gli  

 

Il porticato e le cantine 
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artigiani e le maestranze fossero stati scelti in zona. Resta il fatto che, data la 
cospicua donazione, il Maestro fosse (e lo sono ancora gli Eredi) proprietario di 
un palco, ma non di un palco ben definito, bensì di uno qualunque evidenziando così 
il suo più completo disinteresse!  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il Teatro Verdi a Busseto 
 

Le ridotte dimensioni non tolgono niente a ciò che è più importante per un 
teatro: l’acustica. Gli accorgimenti architettonici i materiali adottati, ancora 
dopo il restauro degli anni dal 1993 al 1997, come all’epoca in cui fu costruito, 
fanno in modo che l’acustica sia perfetta. 

Nè lo sottraggono a rappresentazioni spettacolari come l’”Aida” 
nell’allestimento di Franco Zeffirelli. 

La sua storia ha incontrato, se non Giuseppe Verdi, personaggi del calibro di 
Arturo Toscanini negli anni 20 del secolo scorso, Riccardo Muti e Placido Domingo 
molto più recentemente. 

Ancora un po’ di tempo per l’acquisto delle specialità locali e si riparte alla 
volta di Roncole Verdi già Roncole di Busseto prima che la fama dell’illustre 
cittadino, come spesso succede, cambiasse il nome della frazione.  

A Roncole l’attrazione principale (vedremo poi le uniche altre due) è la 
modesta casa natale del Vate dove aiutava i genitori nella bottega, una  
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modesta osteria di paese, prima di trasferirsi a Milano per studiare sotto 

l’egida di Barezzi, quello che sarebbe stato il suo protettore e nonché suocero. 
Conservata così come appariva nel 1813, l’anno della nascita, il luogo simbolo dei 
verdiani è stato recentemente ristrutturato e arredato coi mobili originali e con 
nuovi mobili che ricreano l’atmosfera dell’epoca. Ora è meta di migliaia di 
visitatori all’anno e adesso ci siamo anche noi).  

 
 

 

 
Casa natale di Giuseppe Verdi 

 
Una delle altre due attrazioni è giusto la piazza dove sorge la casa natale di 

Verdi, intitolata a Guareschi, difatti Roncole è un nome familiare anche per gli 
appassionati di Giovannino Guareschi, è qui che lo scrittore visse dal 1952 alla 
morte avvenuta nel 1968. Qui ha anche sede il Club dei Ventitré, il club per gli 
estimatori di Guareschi gestito dai figli dello stesso, Carlotta e Alberto. 

Infine l’ultima la più….importante data l’ora che si è fatta: il ristorante con 
locanda “alle Roncole” dove ci aspettano dei coreografici tavoli circolari imbanditi 
come doveva vederli Verdi nel “suo ‘800”. Ma più che i tavoli, per altro bellissimi, 
ci aspettano culatello, fiocchetto, spalla, coppa, salame, pancetta, tutti in attesa 
di essere gustati e tutti prodotti da papà Nereo nei mesi invernali, lavorati senza 
conservanti e stagionati nella cantina interrata con pavimento in mattoni…..e poi 
tutto il resto… 

Dopo quest’ultima esperienza, il protrarsi della cultura deve essere più 
“soft” e sicuramente più dinamico, quindi tralasciamo, magari un po’ a malincuore i 
percorsi verdiani e puntiamo verso Fontanellato e la sua Rocca di San Vitale con il 
caratteristico fossato ancora pieno d’acqua come quando, nel Medio Evo, la 
necessità prima era quella di difendersi dagli assalitori. L’aspetto esteriore 
dell’insieme è caratteristico e piacevole e, nel suo interno sono conservate opere 
importanti come l'affresco che rappresenta Diana e Atteone dipinto nel 1523- 
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1524 dal Parmigianino per il conte Gian Galeazzo Sanvitale e sua moglie, Paola 
Gonzaga. 

Nella "sala di Maria Luigia" è presente l'opera di Antonio Canova "La mano 
con fiori al polso". Nelle altre diverse sale della rocca si possono trovare 
numerosi oggetti di artigianato storico, come porcellane e posate, e cimeli della 
famiglia Sanvitale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fontanellato 
 

E poi, il ritorno in quel di Trino.  
Anche lì c’è qualcosa che riguarda Giuseppe Verdi, qualche piazza, forse, qualche 
via…può darsi, ma soprattutto qualcosa di molto più attinente al personaggio e 
quindi alla musica: la banda musicale che con la denominazione del Grande si è 
battezzata e che gli fa onore. 

Con questo evento l’impegnativa attività del Comitato del Gemellaggio per il 
2011 volge al termine. Non resta, come sempre, che trarre le conclusioni per un 
ulteriore anno che è passato, soprattutto per ricercare gli errori se ce ne sono 
stati e, eventualmente, farne tesoro per il futuro. 
 

Gianni Artico 
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Il lavoro svolto durante l’anno 2011 non è di grande visibilità ma è molto 

importante per gettare le basi su cui fondare la cooperazione dei prossimi anni. 
I rapporti con il nuovo comitato del Gemellaggio di Banfora, anche se non ci 

sono stati ancora incontri ufficiali, sono fitti e proficui grazie ad internet. 
Stiamo cercando di riprendere gli scambi, interrotti dal 2005 con 

l’eccezione dell’invito per i festeggiamenti del cinquantesimo anniversario della 
fondazione di Banfora, perché riteniamo importante instaurare rapporti 
personali con i gemelli, come già avviene per Chauvigny e Geisenheim . 

Un risultato concreto e particolarmente utile alla popolazione di Banfora è 
la realizzazione, grazie all’impegno del Lions Club, di una scuola elementare nel 
centro di Banfora. Permetterà a circa 300 bambini di frequentare le lezioni con 
minore disagio. 

I bambini di Banfora stanno già utilizzando la scuola di Tounguena anche se 
ufficialmente verrà inaugurata solo all’inizio dell’anno 2012. 

La buona notizia dell’ultima ora: durante l’incontro svoltosi a Trino il 22 
ottobre di quest’anno, in cui il sindaco di Banfora ha fatto il punto dello stato di 
avanzamento dei lavori, i responsabili del progetto “Tutti a scuola nel Burkina 
Faso“,facenti capo al Lions Club, molto soddisfatti dalla serietà e dalla diligenza 
dimostrati dalla città di Banfora, hanno annunciato la prosecuzione della 
cooperazione per la costruzione di una nuova scuola a fianco di quella in via di 
ultimazione. 

 
 

Incontro con Souleymane Soulama in Sala Cavour 
 

Per quanto riguarda il progetto delle adozioni, le tasse di iscrizione per 
l’anno 2010/2011 sono comunque state pagate con i fondi raccolti nel corso 
dell’anno 2010. 

 
 



L’Informagemellaggio 2011 

 

21

 

 
Per permettere ai comitati, sia quello di Trino che quello di Banfora, un 

miglior controllo ed un’ organizzazione più semplice ed efficace, la commissione 
ha proposto un nuovo modo di intervento, approfittando dell’opportunità della 
nuova scuola e della collaborazione con il Lions Club. 

Inizieremo dunque un nuovo ciclo di adozioni dei bambini bisognosi che 
frequenteranno la prima elementare della scuola di Tounguena a partire del 
prossimo anno scolastico (2012/2013). Chiederemo, nel mese di maggio 2012, a 
chi intende aderire all’iniziativa, la somma di 100 euro che rimane invariata e 
servirà a pagare le tasse scolastiche, ad acquistare materiale scolastico e generi 
alimentari ,in modo di quantificare il numero delle adozioni e di poter trasferire i 
soldi prima del rientro a scuola. 

Il presidente del Comitato di gemellaggio di Banfora sarà responsabile 
della gestione dei fondi. 

Lo stato di bisogno dei bambini sarà accertato dall’assistente sociale del 
Comune di Banfora dietro segnalazione del preside della scuola, mentre al 
Comitato abbiamo chiesto espressamente di stabilire e mantenere i contatti tra 
bambini e famiglie adottive. La prosecuzione dell’adozione durante tutto il ciclo 
delle elementari sarà subordinata ai risultati conseguiti. 

Ringraziamo fin da ora tutte le famiglie che ci vorranno sostenere. 
 

Valerie Piot, Massimo Vaglio 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il cantiere della scuola 
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A partire dal mese di giugno 2011 è operativo il Sito Web del Comitato del 

Gemellaggio di Trino: www.gemellaggiotrino.it . Il nostro sito è per ora 
“artigianale” e semplice, in quanto è stato creato e sviluppato non da 
professionisti del settore ma da volontari dotati però di grande entusiasmo e di 
tante idee. Desideriamo implementarlo con immagini, notizie, aggiornamenti 
costanti, affinché possa rappresentare un ulteriore mezzo per divulgare la storia 
del Gemellaggio, le attività, le iniziative culturali ed i momenti di svago legati dal 
filo conduttore dell'amicizia tra i popoli. 

Per ora sul sito si trovano i documenti ufficiali del Comitato (Statuto, 
ecc…), alcuni cenni storici di Trino e delle Città gemelle, il materiale relativo alle 
iniziative di giugno 2011 e qualche rassegna fotografica, ma poco per volta si 
arricchirà di tanti altri testi, immagini, riflessioni, rassegne stampa…… 
Invitiamo quindi chi avesse piacere di conoscerci a visitare il sito e chiediamo 
invece a chi già abbia partecipato alle nostre attività, qualora avesse del 
materiale interessante, di inviarlo al nostro e-mail, (gemellaggio.trino@gmail.com) 
perché possa essere a inserito sul sito. 

Ricordiamo che è anche stato creato un gruppo su Facebook "Gemellaggio 
Trino Chauvigny Geisenheim Banfora" a cui invitiamo soprattutto i giovani ad 
iscriversi. 

Cinzia Vanni 
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4 febbraio 
 

Serata del Tesseramento 

20 – 27 marzo Scambio scolastico: un gruppo di 
studenti della Scuola Media di Trino 
sarà ospitato dal Collège G. Philipe di 
Chauvigny 
 

13 – 17 luglio Viaggio a GEISENHEIM in 
occasione della Festa del Tiglio 
 

25 agosto – 1 settembre Marcia dell’Amicizia in Italia ad 
ASIAGO 
 

Ottobre Gita Sociale 
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Stampato nel mese di novembre 2011 con il contributo di 
Centro Servizi per il Volontariato di Vercelli 


